Avviso pubblico per la selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, interessati alla co-progettazione ed alla successiva presentazione di una proposta progettuale denominata "ACCOGLI" relativa all’attivazione di un sistema di accoglienza dedicato alle persone vulnerabili potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento lavorativo a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027. 

ALLEGATO 7
DOCUMENTO DI INDIRIZZO PROGETTUALE

Il presente documento definisce gli elementi essenziali e i vincoli operativi per la definizione della proposta progettuale relativa all’attivazione di un sistema di accoglienza dedicato alle persone vulnerabili potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento lavorativo. L'iniziativa è finanziata dal Programma Nazionale FAMI 2021-2027.

1. Oggetto dell’intervento
Il progetto riguarda la creazione e la gestione di una rete di strutture protette di accoglienza e osservazione destinate a cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia in qualità di potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo.

2. Destinatari
I destinatari del progetto sono i Cittadini di Paesi Terzi richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale regolarmente soggiornanti in Italia, nonché gli operatori, ovvero il personale delle amministrazioni pubbliche, delle organizzazioni internazionali e degli enti del privato sociale coinvolti nei sistemi di accoglienza dei migranti e anti-tratta.  Il target potrà essere esteso ad altre tipologie di titoli di soggiorno in fase di co-progettazione, previa indicazione dell'Autorità di Gestione.

3. Durata massima del progetto e delle fasi di intervento
Il progetto avrà una durata massima di 24 mesi, con termine entro il 31.12.2028. In ogni caso, le date di inizio e conclusione delle attività saranno definite in sede di convenzione con l’Autorità di Gestione.
La durata della fase di gestione e funzionamento delle strutture è di minimo dodici e massimo diciotto mesi, con termine inderogabile al 31.10.2028. La durata massima della permanenza di ciascun destinatario nelle strutture è di sei mesi. Tale durata può essere modificata in via eccezionale in presenza di situazioni di particolare vulnerabilità dei destinatari. 
La durata massima della fase di preparazione dell’accoglienza è di 90 giorni.

4. Linee di attività coinvolte nella co-progettazione
I partner territoriali dovranno sviluppare le loro proposte progettuali, tarate sui bisogni e le specificità del contesto in cui operano, articolandole nelle seguenti linee di attività:
a) Coordinamento, gestione amministrativa, monitoraggio e rendicontazione del progetto.  
b) Preparazione dell’accoglienza che include: eventuali piccoli interventi di allestimento degli immobili; contrattualizzazione dell'équipe multidisciplinare, attivazione dei protocolli di sicurezza e delle postazioni/utenze di utilizzo del sistema informativo per il monitoraggio dei posti letto, attivazione degli accordi con i servizi territoriali, individuazione dei destinatari, anche attraverso le  procedure di screening e referral definite nel progetto FAMI COORDI.
c) Gestione delle strutture protette di accoglienza e osservazione da parte di équipe multidisciplinari, compresa: (I) la gestione dell’ingresso, della registrazione e del monitoraggio degli ospiti e dei posti letto, anche attraverso l’uso di sistemi informativi sviluppati dal Dpo; (II) l’erogazione di servizi  di accoglienza, osservazione e riconoscimento degli indicatori di tratta e/o grave sfruttamento,  (III) la gestione dell’uscita degli ospiti e del follow-up in raccordo con le altre strutture e servizi territoriali del SAI ed i centri anti-tratta.
d) Coordinamento a livello territoriale della rete delle istituzioni e degli enti coinvolti a vario titolo nell’accoglienza e integrazione dei CPT e nel supporto alle vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo, con particolare riferimento ai servizi sociali dei comuni capoluogo di regione e di provincia e agli enti gestori dei CAS.  Le attività di networking sono finalizzate a favorire la condivisione, la declinazione territoriale nonché l’applicazione delle Procedure Operative sull’identificazione precoce e la segnalazione dei CPT potenziali o possibili vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo sviluppate dal Dpo nell’ambito del progetto COORDI.
e) Formazione a livello territoriale del personale delle istituzioni e degli enti coinvolti a vario titolo nell’accoglienza e integrazione dei CPT e nel supporto alle vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo, allo scopo di contribuire al miglioramento delle capacità di intercettare i primi indicatori di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo e favorire l’invio dei migranti a rischio verso il sistema di accoglienza dedicato. . La formazione deve essere svolta dagli operatori dell’equipe multidisciplinare locale (già appositamente formati nell’ambito del progetto COORDI) utilizzando i contenuti formativi sviluppati dal Dipartimento per le pari opportunità nel progetto COORDI (Linee guida e materiali formativi sull’identificazione precoce e la segnalazione dei CPT potenziali o possibili vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo).
f) Comunicazione del progetto a livello territoriale.

5. Cronoprogramma delle attività
Si riporta di seguito un cronoprogramma di massima delle proposte, tale da garantire il funzionamento delle strutture di accoglienza per minimo 12 e massimo 18 mesi nell’arco dei 24 mesi di durata totale massima del progetto.
Tabella 2 – Cronoprogramma delle linee di attività
	a. Coordinamento, gestione amministrativa, monitoraggio e rendicontazione
	Mesi 1 - 24

	b. Preparazione dell’accoglienza e selezione dei destinatari
	Mesi 1-3

	c. Gestione e funzionamento delle strutture
	Mesi 4 - 22

	d. Coordinamento della rete territoriale
	Mesi 1-22

	e. Formazione della rete territoriale dei servizi
	Mesi 4-22

	f. Comunicazione del progetto a livello territoriale
	Mesi 1-22



6. Attività escluse dalla co-progettazione
Sono escluse dalla co-progettazione le seguenti attività, che saranno svolte dal Dipartimento per le pari opportunità:
- Coordinamento generale, gestione amministrativo-contabile centralizzata e rendicontazione complessiva del progetto (WP0): Restano in capo al Dipartimento per le Pari Opportunità la titolarità della governance strategica, il coordinamento generale delle attività e le responsabilità connesse agli adempimenti di monitoraggio e di rendicontazione di progetto nei confronti dell’Autorità di Gestione, ivi compresi gli obblighi di revisione legale e contabile. I partner partecipanti sono comunque tenuti – all'interno delle rispettive azioni territoriali – a garantire la puntuale predisposizione della documentazione di spesa per la propria quota di competenza, ad alimentare i sistemi informativi di monitoraggio e a partecipare attivamente ai tavoli di coordinamento e ai meeting periodici indetti dal DPO per l'allineamento operativo dell'intervento. 
· Affiancamento al personale deputato alla gestione dei centri di primissima accoglienza per supportare l’identificazione precoce dei migranti a rischio di tratta e/o di grave sfruttamento lavorativo al fine di favorirne l’invio al sistema di accoglienza dedicato;
Sono escluse altresì le seguenti attività, che sono svolte dal Dipartimento per le pari opportunità nell’ambito del progetto FAMI COORDI, già in corso a partire da marzo 2026, che funge da intervento complementare e di supporto alla rete delle strutture di accoglienza:
· Definizione del modello di accoglienza dedicato ai CPT potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo;
· Produzione di linee guida e di un modulo per la formazione on line/in presenza destinati agli operatori responsabili della gestione delle strutture protette   di accoglienza dedicati ai Cpt potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo;
· Formazione degli operatori locali sulla gestione delle strutture protette di accoglienza dedicati ai CPT potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo nonché sulle linee guida per l’identificazione precoce delle vittime di tratta ;
· Realizzazione del sistema informativo integrato con l’attuale sistema SIRT finalizzato alla registrazione dei Cittadini di Paesi Terzi (CPT) partecipanti e alla gestione centralizzata dei posti letto nelle strutture territoriali di accoglienza e osservazione dedicate ai CPT potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo;
· Coordinamento della rete delle strutture a livello nazionale e supporto alla gestione, al monitoraggio e all’utilizzo del sistema informativo;
· Definizione di linee guida e di contenuti formativi per il personale dei centri di primissima accoglienza e dei CAS, dei servizi sociali dei comuni capoluogo, degli uffici immigrazione delle Questure, del personale delle forze armate e di polizia e delle organizzazioni umanitarie sull’identificazione precoce delle vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo;
· Potenziamento del coordinamento tra le strutture centrali responsabili delle politiche e dei programmi di accoglienza e integrazione dei CPT, del supporto alle vittime di tratta e della raccolta di dati su tali fenomeni;
· Campagna di informazione e comunicazione multilingue destinata ai migranti potenziali o reali vittime di tratta e/o grave sfruttamento lavorativo al loro ingresso in Italia o nei luoghi di prima accoglienza.

7. Tipologie di costi ammissibili
I costi ammissibili sono quelli previsti dal Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del FAMI 2021-2027 predisposto dal Ministero dell’Interno3 e a cui si rimanda. Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di costi:
- A. costi del personale (personale interno, personale esterno, incarichi professionali)
- B. costi di viaggio e soggiorno
- C. costi relativi ad immobili (acquisto, locazione, ristrutturazione)
- D. costi relativi ad acquisti (servizi, materiali di consumo, attrezzature)
- E. costo degli auditors (esperto legale e revisore dei conti)
- F. spese per gruppi di destinatari Cittadini di Paesi Terzi (acquisto o rimborso di beni e servizi, indennità,
- G. Altri costi
- K. Costi indiretti, i quali sono calcolati forfettariamente ed equivalgono al 7% dei costi diretti ammissibili.
